
Nell’enfasi della CasaBianca si trat-
tadiunpianodi salvataggio inevita-
bilepernoncondannareallabanca-
rotta i colossi dell’auto e per agevo-
lare il difficilissimocompitodel pre-
sidente entrante. Infatti, i diciasset-
temiliardi e quattrocentomilioni di
dollari destinati in due tranche alle
agonizzantiGeneralMotors eChry-
sler nelle parole di George Bush so-
no anche la soluzione necessaria
per non lasciare il problema in ere-
dità al suo successore, Barack Oba-
ma. «Ho pensato a cosa avrebbe si-
gnificato perme - ha spiegato il lea-
der uscente - diventare presidente
degli Stati Uniti in questo periodo.
Credo che sia una buona politica
nonscaricargli una situazioneanco-
ra più catastrofica».

Belle parole, peccato che a
Washington e Wall Street ci creda-
no inpochi, comedimostratoanche
dalla tiepidissima reazione della
Borsa all’ufficializzazione del pia-
no.Perquanto la cifra sia considere-
vole, circa 13 miliardi di euro, rap-
presenta soltanto una “pezza” dalla
tenuta temporanea,molto tempora-
nea, di fronte ai disastrosi conti dei
big delle quattro ruote. E così, Oba-
masi potrebbe trovareadover fron-
teggiare in termini ancor più dram-
matici il problema della tenuta del-
l’auto, con i suoi tre milioni di posti
di lavoro, e questo immediatamen-
te dopo il suo insediamento del 20
gennaio.

Nella sostanza il pianodecisodal-
la Casa Bianca prevede l’erogazio-
ne immediata di una prima tranche
di 13,4 miliardi di dollari, poi, nel
mese di febbraio, il governo fornirà
un altro finanziamento da 4miliar-

di. Inentrambi i casi i soldiproverran-
no dal Tarp, vale a dire il maxi piano
di salvataggio da 700miliardi già ap-
provato dal Congresso, anche se de-
stinato inorigine esclusivamente alle
banche in difficoltà. Proprio perché
un aiuto diretto all’industria assume
unavalenzadiversa rispettoalla tute-
la degli istituti di credito, la Casa
Bianca ha stabilito una scadenza,
quella del 31 marzo 2009, entro il
quale le due aziende coinvolte (non
c’è la Ford ritenuta per ora in grado
di camminare con le sue gambe) do-
vranno avere dimostrato di essere vi-
tali e quindi di aver avviato una pro-
fonda ristrutturazione.

«I termini e le condizioni del finan-
ziamento fornito dal Tesoro - si legge
nel comunicatodellaCasaBianca - fa-
ciliteranno la ristrutturazione della
nostra industria dell'auto, eviteran-

no disordinate bancarotte nella fa-
se di difficoltà economica e proteg-
geranno i contribuenti, assicuran-
do che solo aziende risanate riceve-
ranno i finanziamenti. Se questo
non dovesse succedere, entro il 31
marzo 2009, il prestito sarà revoca-
to e i soldi torneranno al Tesoro».

Insomma,GMeChrysler sonoco-
munque chiamate a scelte radicali,
se no l’aiuto di Washington svanirà
con le inevitabili conseguenze. Non
a caso BarakObamaha esortato su-
bito le due aziende a fare ora «scel-
tedure»per riorganizzarsi egaranti-
re la loro sopravvivenza nel lungo
periodo.❖

Foto di Evan Vucci/Ap

www.WSJ.com

Una donna ministro
per le piccole imprese

Sarà Karen Mills a guidare la
Small and Business Administra-

tion (Sba), l'agenzia del governo ame-
ricano che protegge la piccola impre-
sa statunitense. Barack Obama ha
confermato la nomina nella giornata
di ieri insieme agli ultimi dicasteri del
suo governo. Mills, che attualmente
presidedeil Consiglio per la competiti-
vità e l'economia dello Stato del Mai-
ne fa parte della squadra di transizio-
ne di Obama. La Sba ha tra i suoi com-
piti quello di difendere le piccole
aziende americane ed ha il potere di
stanziare prestiti per i proprietari di
casa ed agli imprenditori.
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La Casa Bianca ha deciso di
erogare unmaxi prestito da 17
miliardi di dollari per evitare
la bancarotta di GM e Chry-
sler. Reazione tiepida di Wall
Street: per molti il piano po-
trebbe rivelarsi insufficiente.

MILANO

Il presidente George W. Bush ha annunciato ieri il maxi prestito all’industria dell’auto americana

I LINK

p Rianimazione La Casa Bianca concede 17 miliardi di dollari a General Motors e Chrysler

p Tempi stretti Finanziamento revocato se le aziende non invertiranno la rotta entro marzo
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